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SICUREZZA ELETTRICA

Nel corso dei sopralluoghi effettuati negli ultimi anni presso le scuole materne si è riscontrato che i dirigenti scolastici hanno approfondito la tematica della sicurezza elettrica provvedendo a far ristrutturare/revisionare gli impianti elettrici e di messa a terra degli immobili destinati a scuola materna, ma che hanno posto poca attenzione all’aspetto burocratico e/o cartaceo che, come è noto, potrebbe essere fonte di eventuale sanzione.

Facciamo quindi, il punto degli obblighi in materia.

1) Gli interventi (ristrutturazioni, revisioni, manutenzioni, ecc.) sugli impianti elettrici e sulle attrezzature devono essere effettuati da impiantista abilitato, ossia da un soggetto iscritto alla Camera di Commercio all’Albo delle Imprese Artigiane in possesso dei requisiti tecnico – professionali

2. Al termine del lavoro l’installatore deve rilasciare la Dichiarazione di Conformità attestante l’esecuzione del lavoro in conformità alla regola d’arte. La Dichiarazione di Conformità deve essere corredata da

· copia della visura camerale del soggetto installatore (al fine di verificare l’iscrizione alla C.C.I.A.A.)

· progetto, ossia planimetrie, schemi e relazione tecnica (contenente le indicazioni sui materiali impiegati, provvedimenti di sicurezza, ecc.)

3. Gli impianti di messa a terra devono essere denunciati agli organi competenti. Il D.P.R. 462/2001 regola il procedimento di denuncia degli impianti di messa a terra e degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche. La denuncia deve essere inoltrata all’ISPESL e all’ARPAV tramite compilazione del “Modello di trasmissione Dichiarazione di Conformità” allegando copia della Dichiarazione di Conformità. La Dichiarazione di Conformità è equivalente all’omologazione dell’impianto di messa a terra.

Si ricorda che la denuncia era già obbligatoria ai sensi del D.P.R. 547/1955 ed era effettuata tramite l’invio all’ISPESL del Modello B di denuncia di messa a terra (generalmente si trattava di un modello su cartoncino rosa).

Pertanto è necessario verificare di aver inviato o il modello B di denuncia (se prima del 23-01-2002, entrata in vigore del D.P.R. 462/2001) oppure il modello di trasmissione della dichiarazione di conformità (dopo il 23-01-2002). Il datore di lavoro che non ha fatto la denuncia dell’impianto di messa a terra secondo le indicazioni del DPR 547/1955 deve effettuare la denuncia secondo le nuove modalità (ossia secondo il DPR 462/2001) inviando la Dichiarazione di Conformità; quest’ultima può essere sostituita da una dichiarazione dell’installatore attestante l’avvenuta verifica iniziale e la rispondenza dell’impianto alla regola d’arte (L. 186/1968).

4. Sugli impianti elettrici è necessario effettuare le manutenzioni periodiche. In particolare sull’impianto di messa a terra è obbligatorio procedere alle verifiche periodiche ogni due anni, se la scuola è soggetta al Certificato di Prevenzione Incendi (CPI), oppure ogni 5 anni se la scuola non è soggetta al CPI.

Le verifiche periodiche sull’impianto di messa a terra sono eseguite dall’ARPAV (su richiesta) oppure dagli organismi regolarmente individuati dal Ministero delle Attività Produttive; l’elenco degli organismi autorizzati e abilitati a queste verifiche si può trovare in www.minindustria.it. Il soggetto che ha effettuato la verifica periodica rilascerà il relativo verbale che deve essere conservato (a prova che l’obbligo di verifica è stato attuato).

Pertanto è necessario verificare se sono state effettuate le necessarie verifiche periodiche.

LAVORATRICI MADRI

Il D.L.vo 626/1994 prevede che la formazione alle lavoratrici (tutte, comprese le lavoratrici madri) debba essere fornita al momento dell’assunzione, del trasferimento o cambiamento di mansioni, dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi.

Il D.L.vo 151/2001 da le indicazioni per la tutela delle lavoratrici gestanti, in periodo di puerperio e di allattamento. Esso prevede per il dirigente scolastico/datore di lavoro una serie di obblighi in particolare pone l’obbligo di informazione delle lavoratrici madri circa i risultati della valutazione dei rischi specifici che il datore di lavoro deve eseguire al fine di definire le condizioni di lavoro non compatibili e le misure di prevenzione e protezione che intende adottare a tutela delle lavoratrici madri. In merito a questa informativa si consiglia di darne comunicazione alle dipendenti anche se non lavoratrici madri, poiché, in merito la Direzione Provinciale del Lavoro di Venezia interpreta che la informazione deve essere data comunque indipendentemente dagli stati accertati (certificato di medico ginecologo) di gravidanza, di puerperio e di allattamento.

Si consiglia, inoltre, di avere riscontro (lettera di trasmissione firmata) alla trasmissione della documentazione di informazione.

Si ricorda di considerare quali lavoratrici destinatarie dell’informativa anche le lavoratrici autonome, volontarie, di amministrazione pubblica o di azienda o cooperativa, ecc. Ai sensi, infatti, dell’art. 7 del D.L.vo 626/1994, il datore di lavoro deve fornire dettagliate informazioni sui rischi specifici per le lavoratrici e per le lavoratrici madri, nonché sulle misure di prevenzione e protezione adottate.

Si mette, infine, a conoscenza che la Direzione Provinciale del Lavoro della Provincia di Venezia intende per lavoratrici destinatarie dell’informativa anche il personale religioso impiegato nella scuola, anche a titolo di volontariato, di collaborazione, ecc.

Per quanto su esposto si consiglia, quindi, di procedere da subito, se non già attuato, alla comunicazione a tutte le lavoratrici sui risultati della valutazione specifica prevista dal D.L.vo 151/2001 e sulle misure di prevenzione e protezione adottate.

A disposizione per gli approfondimenti, cordiali saluti.
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